146, STATO PRESENTE
na fe non. gli Ecclefiaftici , e talvolta un: pica:
colo mumeto di gente ‘che godeva' il ‘privilegio
a benepiacuo del Sovrano . Le femmine erano
ancora  pilt infelici 5 -effendo del tutto: efclufe
dall ereditd del loro congiunti, laddoye: fi ren-.
devano capaci i naturali-ed .illegittimi ad efclu.
fione di efle; in guifa che:i beni dischixmori-
va lafciando folamente: figlivoles; paffhvanc ine’
pitt proflimi congiunti + ' Olcra- lé-tafles ordina-
rie, erano oppreffi i fudditi da varie!impofizio
ni gravofe , come dimantenere una truppa- di
foldati a cavallo 5 da:loro detti ‘Gallorglas: 5o
& infanteria detti Kennéss Quattro eranosler im=:
pofizioni ordinarie -di-ogni anno per quefto fi”
ney ed inoltre wuna. quinta a Joro '‘capriccio.
Vmggundo il Re, andava ad alloggiate:preflo:
ad alcuno de’ fuoi fudditizy il quale %ra‘reniito
dare un pranzo a lui-e a'tuttada fua:Corte e
al fuo feguito. Se! faceva qualche’ ftraofdinaria
fefta, o fe per qualunque calera ragionecfi 'tros
vava in bxfagno di‘danaro;: erano di*nuovoiag-
grayati''i fudditi a contribnicne: 5 €0 iprehdeva:
oro 5 jprodotti ; animaliy eltutto cid dfinalmente!
che cavar poteva da quelmiferabili. Quefte:im-
pofizioni 'non pil i moghevano 5 una volta: gche:
foffero ftate pofte , anzi accrefcevanfi di temipo
in tempo, e durarond: graviffime anché gualche
fecolo!idopo «che gI’ Inglefi. dominavano>onell™
Irlanda . Oltre a queftafchiavity ; pemdirt cosis,
di tutta  la . Nazioneifiguatdo: al’Re ,svdrerano
di quelli: che i dicono veramente fchiavi, idell’
uno e dellaltro feffo 3+ o nati ‘tali o compraf
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